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Il designatore arbitrale Casarin, in odore di presidenza, fa il punto 
della situazione: «Più gioco e più gol, meno ammoniti ed espulsi: 
le nuove regole hanno funzionato perché sono state applicate bene. Ottimi 
i debuttanti, male chi ha usato il mezzo televisivo per fare la soubrette 

LALCIO 

Fischietti d'ottimismo 
Pàolo Casarin fra passato e futuro. Il designatore de­
gli arbitri di A e B fa il bilancio dell'anno «zero» della 
nuova era dei «fischietti». «Programma rispettato: in-
trapesa la strada che ci porterà al professionismo e 
tutelato lo spettacolo». Segnali positivi dai dodici de­
buttanti («ma ora sono attesi alla conferma»), e dal 
ritomo dèlie vocazioni. Gli obiettivi del "91-92: arbi­
tri-atleti e con gli occhi più aperti. E niente divi. 

STIPANO BOLDRINI 

• ROMA. Casarin, un anno 
dopo. Il designatore degli arbi-

. tri si guarda dietro le spalle e 
apre la bocca al sorriso. L'an­
no zero della «rivoluzione» del­
le giacchette nere si è conclu­
so, per lui. in maniera positiva: 
gli obiettivi di inizio stagione 
sono stati rispettati. Ora, però, 
intravede un altro anno delica­
to: quello della conferma. In­
tanto, da quindici giorni è in 
«servizio» esplorativo in Porto-

Sallo. dove si sta svolgendo il 
londiale Under 20: tornerà in 

Italia, dice al telefono, lunedi 
prossimo. 

: In una recente Intervista ri-
. Inacutì alla «Gazzetta dello 
- Sport» ha definito la rivolu­

zione arbitrale «riuscita». 
Tornando con la niente alfe-
•tate scorsa, «D'alba dell'an­
no «zero», qual è stato l'ap-

: proccio di Caaariihdeslraa-
ture alla nuova era delle 

•: giacchette nere? 

La molla è stata non guardare 
al passato: ho puntato esclusi­
vamente al futuro. Italia 90 in­
dubbiamente aveva suonato 
l'allarme: il «gap» fra calcio e 
arbitri si stava allargando peri­
colosamente. Vede, negli ulti­
mi vent'anni il calcio ha avuto 
una grossa evoluzione, mentre 
il nostro settore si era mosso 
con molta lentezza. Il mondia­
le ha fatto capire a tutti che era 
ora di dare una sterzata. In Ita­
lia, inoltre, la sfida era più affa­
scinante: c'era da preparare 
adeguatamente il terreno al 
professionismo. E c'era, non 
dimentichiamolo, anche una 
situazione «politica» particola­
re: la gestione commissariale, 
si sa. è sempre una situazione 
«scomoda». La strada del rin­
novamento, insomma, si im­
poneva. 

EWèsoddWatto? 
Sono soddisfatto perché mi 
danno ragione 1 numeri. Ave-

Novità-Fifa su «offside» e portieri: 
battesimo nel torneo per Under 17 

AlMondal i^ 
prove tecniche 
di <<fiK)rî kxx)>> 
I Mondiali di calcio per rappresentative Under 17 
avranno un motivo di interesse in più: durante il tor­
neo, che si disputerà in Italia dal 16 al 31 agosto, 
verranno sperimentate quelle che dovrebbero esse­
re future innovazioni delle secolari regole del foot­
ball, riguardanti l'«offside» e i falli del portiere. Lo ha 
annunciato la Fifa, che da tempo tenta di adeguare 
il football a nuove esigenze «di spettacolo». 

Wm ZURIGO. Sono due le in­
novazioni alle regole del foot­
ball che verranno sperimenta­
te ai Mondiali di calcio Under 
17 (ospitati dall'Italia dal 16 al 
31 agosto, in Toscana). Le in­
dicazioni della Ria riguardano 
innanzitutto la norma del luc-
rigìoco: un giocatore non sari 
dichiaralo in «offside» quando 
si troverà al di fuori della linea 
dei 16,5 metri dell'area di rigo­
re nel momento in cui riceve il ' 
passaggio dal compagno di 
squadra. In occasione del 
•Mondialino», la linea che deli­
mita l'arca di porta sarà pro­
lungata fino a congiungersi al­
le linee laterali del campo. 

Il secondo esperimento ri-

Per tentato illecito sportivo 

La Caf spedisce a tavolino 
il Catanzaro in serie C2 
E i tifosi scendono in piazza 
••CATANZARO. Il Catanzaro 
scinde in C2. A deciderlo è 
stata la Caf. Commissione 
d'appello della Federcalcio. 
che ha accolto il ricorso del 
procuratore federale, che ha 
configurato il tentativo di illeci­
to sportivo da parte del club 
calabrese prima della partita 
estema con la Ternana. Al Ca­
tanzaro sono stali inflitti tre 
punti di penalizzazione nell'at­
tuale campionato, che lo tan­
no inesorabilmente scendere 
in C2. a vantaggio quasi sicura­
mente del Nola, che il Catan­
zaro aveva battuto domenica 
16 nello spareggio per la sal­
vezza, avando concluso il 
campionato a pari punti con il 
campani e con il Ciarre, salva­
tosi grazie alla classifica avul­
sa. La decisione dell'organi­
smo della Federcalcio ha sca­
tenato un'immediata reazione 
da parte dei dirigenti, dei tifosi 
e dei politici locali. Il sindaco 

di Catanzaro Fermilo ha affer­
mato che la «sentenza per co-. 
me ha fatto di sovente la Caf 
avrebbe dovuto avere I suoi ef­
letti nel campionato successi­
vo e non in quello già conclu­
so-. Ora il Catanzaro porterà al 
questione direttamente sul ta­
volo del presidente Mutanesc, 
tempestato da telefonate dei 
politici locali, improvvisati in 
avvocati difensori del club. 
L'amministratore delegato del 
Catanzaro Pino Albano non ha 
escluso di ritirare la squadra 
dal prossimo campionato per 
protesta. Albano ha definito la 
sentenza vergognosa per co­
me è maturata: «Si è aspettato 
con allucinante determinazio­
ne la disputa dello spareggio 
prima di metterla in atto*. 1 tifo­
si sono scesi in piazza, sfilando 
per le vie cittadine. Ai munici­
pio, una delegazione 0 stata ri­
cevuta del sindaco. 

vamo a disposizione i dati rela­
tivi ai campionati dall'86 al 90, 
elaborati dalla -Palasport-, e il 
latto preoccupante era la ten­
denza alla diminuzione del 
lempo effettivo di gioco e all'o­
struzionismo in generale. I nu­
meri coincidevano con quanto 
si era visto al Mondiale: calcio 
più difensivistico e povero di 
col. I correttivi varati dalla Fifa 
la scorsa estate (abolizione 
del fuorigioco in linea, espul­
sione per chi «falcia» o «stratto­
na» un avversario lanciato a re­

te, ndr) sono stati un primo 
passo per tutelare spettacolo e 
gioco d'attacco: sitrattava solo 
di applicarli correttamente. Be­
ne, il consuntivo di questa sta­
gione è positivo. £ aumentato 
il gioco effettivo, passando dai 
55 minuti della stagione 89-90 
ai 58 dell'ultima. Sono aumen­
tate anche le reti (682 nell'89-
90.702 nel 90-91. ndr) e sono 
diminuite espulsioni (94 
nell'89-90,84 nel 90-91, ndr) e 
ammonizioni (1208 nell'89-
90. 1092 nel 90-91, ndr). 

Cataria, qnlndl, «Input» del 
rinnovamento: ma come 
hanno rispocto gli arbitri? 

Complessivamente, bene. 
Qualcuno ha faticato più degli 
altri a capire che si doveva 
cambiare indirizzo, ma poi tut­
ti si sono adeguati. Una bella 
soddisfazione è stato il rendi­
mento dei debuttanti: ben do­
dici su quaranta utilizzati, una 
cifra record. 

Un nome, Ira I «nuovi», da 
aegnalare? 

guarda invece il ruolo del por­
tiere: il «numero 1» di ogni 
squadra non potrà toccane il 
pallone con le mani ogniqual­
volta riceva un retro-passawgio 
Intenzionale, ma lo dovrà rin­
viare con I piedi. In caso di in­
frazione, vena accordato agli 
avversari un calcio di punizio­
ne indiretto. Si tratta, come è 
chiaro e risaputo, di un altro 
tentativo di vivacizzare II gioco, 
eliminando cosi alcune classi­
che perdite di tempo. 

Peraltro, I portieri sono nel 
mirino dei «riformisti»: rie il se­
gretario della Fifa, Joseph Blat-
tcr, nell'autunno scorsa tento 
inutilmente (bocciatura una­
nime) di fare allargare {mez-

Dopo un anno di gestione del settore arbttraM des>an«fore Casari HKKtral to l ta t i ottmutiel» novità feteaS 

zo metro) e allungare (venti 
centimetri) le porte, dal pros­
simo 25 luglio il portiere verrà 
espulso se toccherà il pallone 
fuori dall'area di rigore o atter­
rerà fallosamente un avversa­
rio in qualsiasi parte del cam­
po (sanzione cui si deve som­
mare anche un calcio di rigo-. 
te) . Sono alcuni del'provvedi­
menti varati dall'lntemational ' 
Board, la suprema corte calci- : 
stica, nella riunione di Belfast • 
dell'8 giugno scorso. 

Ma l'esperimento che verrà , 
seguito con maggiore attenzio­
ne al Mondiale Under 17, sari 
certamente quello del «fuori­
gioco limitato»: perché è prò- ' 
prio l'offside il problema che ' 

terrorizza di più i massimi or­
ganismi del calcio intemazio­
nale, che vedono nelle esaspe­
razioni tattiche che esso si por­
ta a rimorchio uno dei motivi 
principali del difficile momen­
to dell'attuale football, di cui si 
è avuto ampia testimonianza 
nel brutto gioco complessiva­
menteespresso al Mondiali'90 
e nella finalissima di Coppa 
Campioni fra Marsiglia e Stella 
Rossa. La Ria. non è un miste­
ro, combatte il fuorigioco in 
quanto «schema difensivo 
molto antispettacolare» e in ' 
definitiva perché desidera par­
tite con un maggior numero di 
gol e. abbinati, spettacoli di li­
vello decisamente superiore. 

Ecco perché l'esperimento 

del Mondialino è da osservare 
con attenzione: vedremo quali 
risultati sortirà l'offside limitato 
alle aree di rigore, in attesa di 
nuove decisioni degli uomini 
che governano il pianeta-cal­
cio. I quali, a ragione o a torto, 
stanno cercando di colmare il 
•gap» del calcio rispetto ad altri 
sport come tennis, pallavolo, 
basket, che negli ultimi quindi­
ci anni si sono rinnovati, a dif­
ferenza del football che resta­
va ancorato ai'suoi schemi se­
colari. Ma l'obiettivo «spettaco­
lo a tutti i costi» é sempre un re­
bus, e chissà cosa porteranno 
gli ultimi orientamenti in mate­
ria: la strada appare tutta in sa­
lita e non priva di trappole 

a us 

Mercato. Il sovietico ai Rangers per quattro anni 

Per Mikha mal di scudetto 
Lascia Genova per Glasgow 
• i ROMA Mlkhalllchenko 
(28 anni), addio all'Italia e al­
la Sampdoria dopo una sola 
stagione. La lunga trattativa 
per il passaggio ai Rangers 
Glasgow si è conclusa sabato 
pomeriggio: il centrocampista 
di Kiev ha firmato un contratto 
quadriennale, duecentocin­
quanta milioni a stagione. Il 
suo posto è sia stato preso dal 
brasiliano Sila» (26). A que­
sto punto la campagna acqui­
sti della società campione d'I­
talia potrebbe essere conside­
rata conclusa, ma radio-Geno­
va fa trapelare segnali di risve­
glio dell'aliare Belodedicl 
(27): Il libero rumeno e valu­
tato dalla Stella Rossa di Bel­
grado dieci miliardi, la Samp e 
disposta a offrirne sei. Impor­
tanti sviluppi nella trattativa 
Lazio-Doli (25): i dirigenti 
dell'Amburgo scenderanno a 
Roma mercoledì per definire 
l'accordo con la società bian-
cazzurra, Dopo il rilancio, do­

dici miliardi la valutazione del ' 
club tedesco, le pretese sem­
brano essersi ammorbidite: a 
nove miliardi l'aliare potrebbe 
chiudersi. Ancora Lazio: tolto 
dal mercato Marcheglanl 
(26). Sull'altro versante del 
Tevere, la Roma presenterà 
l'altro acquisto targato-Juven­
tus: il tedesco Haesaler (25), 
che sta svolgendo la rieduca­
zione al ginocchio operato 
(parziale asportazione del 
menisco) a Revensburg. verrà 
presentato venerdì. Haessler 
ha firmato un contratto trien­
nale. Un altro romanista, dopo 
Peruzzl (21 ) potrebbe invece 
prendere la strada di Torino: 
Desideri (26). Piace a Tra-
pattoni e Bianchi non si strap­
perebbe certo i capelli per una 
sua partenza: le due società 
stanno trattando. Una voce da 
Cremona: piace l'uruguayano 
Tclxelra, Amarildo (27) re­
sterà in Italia: il Cesena lo ha ri­
scattato dalla Lazio e punta sul 

brasiliano per tornare subito in 
A. Grane a Bologna, dove oggi 

. sarà presentalo Gigi MalfredJ, 
che ria firmato un contratto an­
nuale (600 milioni, 200 pre­
mio-promozione): il centro­
campista Rubino (22) è stalo 
•rispedito» al Monopoli, per­
ché non idoneo alle visite me­
diche: problemi ai legamenti 
di un ginocchio. I dirigenti ros­
soblu sono attesi oggi a Roma 
per chiudere con la Roma la 
trattativa Gerolln (30). Altro 
nome sull'agenda del Bologna 
é quello del fiorentino IVappi 
(25): si può fare. Lantlgnotti 
(21) é stato acquistato in 
comproprietà dal Cesena. Voi-
pecina (301 è passato dalla 
Fiorentina alla Casertana. Ca­
pitolo allenatori: dopo il divor­
zio Sonetti-Ascoli, Rozzi ha de­
ciso di puntare su Scoglio, ma 
sul tecnico siciliano ha punta­
to i suoi obiettivi pure l'Udine­
se. Colauttl guiderà il Messi­
na. D 5 . a 

Preferisco non farlo: sarebbe 
un'indelicatezza nei confronti 
degli altri undici. E poi non 
vorrei anticipare i tempi. Le 
nuove leve hanno dimostralo 
di saper reggere la parte, però 
è meglio aspettare il prossimo 
campionato: la stagione della 
conferma è quella più delicata. 
Fra un anno si potrà dire chi ha 
davanti a sé un bel futuro. 

Fra I «vecchi» qualche sor­
presa? 

Mi ha fatto piacere il «recupe­
ro» di gente che stava scivolan­
do in una routine «Impiegati­
zia»: parlo di Coppetelu e 
Sguizzato. • 

n prossimo Consiglio fede­
rale decider* 1 nuovi Inter­
nazionali. Sembra scontata 
la «promozione» di Arneodo» 
Ila e Baldas: potrebbe scap­
parci la «sorpresa». 

Amendolia e Baldas sono 
pronti per il salto, ma non 
escludo un terzo nome. La no­
vità, però, è che il «terzo» po­
trebbe prendere il posto di un 
internazionale: rispetto al pas­
sato, infatti, la nomina a «inter­
nazionale» non sarà più a vita. 

L'anno «zero» ha partorito 
anche la figura dell'arbitro 
•pariante»: esperimento riu­
scito pure qui? 

Concedere la libertà di parlare 
era doveroso. Non va bene pe­
rò l'arbitro soubrette o com­
mentatore: ci sono degli equili­
bri da rispettare. Acquisito il di­

ritto sacrosanto di parlare, bi­
sogna farlo con intelligenza. 

Negli ultimi anni precedenti 
al nuovo corso c'era stata 
una crisi di vocazioni. 
L'hobby dell'arbitraggio 
non «tirava più»: anche qui è 
cambiato qualcosa? 

Fortunatamente si. Certo, il mi­
raggio del professionismo è 
stalo una bella molla, però cre­
do che questa inversione di 
tendenza sia dovuta soprattut­
to al rilancio dell'immagine 
dell'arbitro. Pensi, in alcune 
sezioni regionali hanno dovu­
to chiudere le iscrizioni. È un 
dato molto Importante: la sele­
zione sarà più severa e avremo 
arbitri migliori. 

a crede, Casarin, all'arbl-
tre-donna? 

Fino ad un certo livello può 
funzionare, oltre sono scettico. 
Però, non lo nascondo, vedere 
un Milan-Juventus diretto da 
un arbitro-donna mi incuriosi­
rebbe molto. 

Cosa chiede ai suol «fischiet­
ti, per la stagione 91 -92? 

Un approccio sempre più pro­
fessionale. Basta con discorsi 
del tipo «ormai sono abituato 
cosi». Bisogna adeguarsi ai 
nuovi tempi. E poi chiedo oc­
chi ancora più aperti e una 
condizione fisica perfetta: l'ar­
bitro ideale é quello che viag­
gia sempre a cinque metri dal 
pallone. 

Dopo il lungo «commissariamento» 
Bocciatura in vista per Lombardo? 

Gioco della poltrona 
all'Aia: Matarrese 
cerca il Gran Capo 
• • ROMA Commissariamen­
to degli arbitri, si viaggia verso 
la prima candelina. A fine lu­
glio scadrà infatti il primo an­
no di gestione «controllata». 
Nove mesi di regno Petrucci, 
passato a maggio, lo ricordia­
mo, alla lauta vicepresidenza 
esecutiva della Roma, gli ultimi 
due mesi nelle mani del presi­
dente federale Antonio Matar­
rese. E ora? Ora é il momento 
delle manovre e delle voci di 
corrodoio: la nomina di presi­
dente dell'Aia (Associazione 
italiana arbitri) é entrata ormai 
nella fase calda, fra un mese 
dovrebbe arrivare la «fumata» 
bianca. Una data: il Consiglio 
federale di luglio: in quella se­
de dal cilindro di Matarrese 
dovrebbe uscire il nome del 
prescelto. Il problema a monte 
è uno: affidare il settore ad un 
estemo o puntare su un ex «fi­
schietto»? L'ambiente, compo­
sto da oltre ventiquattromila . 
iscritti, preme per una soluzio­
ne «interna». 

Il commissariamento di Pe­
trucci era stato infatti digerito 
con la necessità di avviare la ri­
strutturazione e di affidare la 
patata bollente ad un elemen­
to estraneo, con la mezza pro­
messa, però, di tornare alla 

normalità con un ex arbitro. 
Matarrese di questi umori, é 
chiaro, non potrà non tenerne 
conto, ma non vuole neppure 
veder interrotta o comunque 
rallentata la strada intrapresa. 
Il professionismo ormai alle 
porte (decollerà nel '93) lo 
impone. E allora? Allora spazio 
a chi, comunque, garantirà a 
Matarrese il nspetto di certi 
obiettivi. La soluzione che 
sembrava più ovvia era quella 
di Salvatore Lombardo, vice-
commissario straordinario e 
pronto sul trampolino sin dal­
l'inizio dell'era Petrucci. Negli 
ultimi tempi, però, ha preso 
quota proprio il nome di Paolo 
Casarin, molto apprezzato da 
Matarrese per che come ha 
svolto il ruolo «scomodo» di 
designatore e dotato, rispetto a 
Lombardo) di maggior cari­
sma. Casarin, fra l'altro, ha dal­
la sua l'esperienza del Col, che 
ha allargato i confini intema­
zionali delle sue conoscenze. 
L'eventuale nomina di Casarin 
aprirebbe però un vuoto: quel­
lo del designatore. Si potrebbe 
rimediare con la promozione 
di Agnolin e un nuovo eletto 
fra i designatori di C: se la sen­
tirà Matarrese di fare questa 
mezza rivoluzione? OS.B. 

longfflw 

Maratona / l 
La Lega boccia 
il ricorso 
e lo blocca 
al Napoli 

Bocciata la richiesta di risoluzione del contratto inoltrata da 
Maradona (njlla foto) al Napoli. Il calciatore, aveva presen­
tato la richiesta il 20 aprile scorso, motivandola con una as­
serita inadempienza contrattuale del Napoli nei conlronti 
della società Diarma che cura la cessione dei diritti di pub­
blicità del calciatore.Sccondo Maradona il suo contratto 
sportivo e quello della Diarma con il Napoli erano interdi­
pendenti. Di diverso avviso, invece, il collegio arbitrale della 
Lega Professionisti che ha ritenuto inlondate le motivazioni 
del «Pibe« e ha respinto il suo ricorso condannandolo, inol­
tre, a pagare al Napoli due milioni di lire per spese legali p 
altrettanto per spese di giudizio. 

Maradona /2 
Non si presenterà 
in tribunale per 
l'affare «coca» 

Diego Armando Maradona 
non si presenterà davanti ai 
giudici del tribunale di Na­
poli. Il calciatore avrebbe 
dovuto aflrontare la prima 
udienza del processo per 
detenzione e cessione di co-

"•••"""•"""""""""""""•"•"•"**M*"* caina martedì prossimo. Se­
condo il legale dell'argentino, Vincenzo Maria Siniscalchi, 
Maradona sarebbe tuttora impegnato in una terapia disin­
tossicante e quindi impossibilitato, come aveva invece pro­
messo di fare al momento delle partenza da Napoli, a rien­
trare in Italia per difendersi. Insieme al calciatore argentino 
sono implicati anche due suoi amici: Felice Piazza e Giusep­
pe Suaralo. 

Cosenza 
Salernitana 
Ultimo atto 
mercoledì 
a Pescara 

Sfida «infuocata- a Pescara 
tra Cosenza e Salcmitana.La 
Lega Professionisti ha infatti 
comunicato che l'incontro 
tra le due squadre avverrà 
mercoledì 26 giugno presso 
lo stadio Adriatico di Pesca-

*"*" ra, con inizio alle ore 17.ln 
palio molto più di una vittoria. L'esito della partita deciderà, 
infatti, quale delle due squadre sarà retrocessa in serie C. In 
caso di parila si procederà ai tempi supplementari ed even­
tualmente ai calci di rigore. 

Avellino, 
cambio al vertice 
Marino lascia 
arriva Tedeschi 

Cambio della guardia ai ver­
tici dell'Avellino calcio. Pier­
paolo Marino, che ha rico­
perto la carica presidenziale 
negli ultimi tre anni, ha «ce­
duto» le consegne all'ing. 
Gaetano Tedeschi, dirigente 

"""—""""•"^"""••••"^"^ della Bcmatli di Parma, la so­
cietà che ha rilevato il pacchetto di maggioranza del sodali­
zio irpino. Il nuovo presidente della società bianco-verde ha 
confermalo alla guida tecnica della squadra. Francesco Od­
do. Ancora incerto invcceil nome del nuovo direttore sporti­
vo. 

Panchina d'oro 
aGoethals 
una carriera 
tutta in salita 

«Panchina d'oro» a Ray­
mond Goethals, direttore 
tecnico dell'Olimpique di 
Marsiglia.Con questo rico­
noscimento la Presidenza 
del settore tecnico e la Scuo-
la Allenatori di Coverciano 

•""™ *̂—"™*"™"•"""""""p "̂""** hanno inteso premiare una 
carriera »d altissimo livello.Goethals ha ristrutturato la sua 
squadra, della quale ha assumo la responsabilità tecnica a 
stagione già iniziata, fondendo la naturale verve del calcio 
francese e In rigorosa disciplina tattica della scuola belga.E i 
risultati non sono mancati: vittoria a pieno merito nel cam­
pionato, sconfitta ai calci di rigore in Coppa dei Campioni. 

Il Werder Brema 
vola in Coppa 
Battuto il Colonia 
nella finale 

Vittoria del Werder Brema 
nella Coppa di Germania. La 
squadra tedesca si é aggiu­
dicata l'ambita Coppa di 
Germania, battendo in finale 
la squadra del Colonia per 4-
3. L'incontro, che si è dispu­
tato allo stadio olimpico di 

Berlino, é sialo «deciso» ai calci di rigore dopo la chiusura 
dei tempi regolamentari e supplementari sull'I-]. Con que­
sta vittoria il Werder Brema si é assicurato l'accesso alla 
Coppa delle Coppe che si disputerà l'anno prossimo. 

Tacconi crea 
«Caldo e vita» 
una scuola che va 
oltre il pallone 

Nasccad Assisi, «Calcio e Vi­
ta», la scuola di calcio per 
giovani, promossa dal por­
tiere della Juventus, Stefano 
Tacconi. «Questa iniziativa-
ha detto Tacconi- vuole rap-

' presentare soprattutto un 
""•"•""•"̂ •"̂ """•"""""•••""""* mezzo per lo sviluppo della 
personalità del ragazzo, più che per addestrare nuovi cam­
pioni». La scuola verrà organizzata tecnicamente dal portie­
re della Juventus, mentre la polisportiva Ascesi ne curerà l'a­
spetto logistico. 

ARIANNA QASPARINI 

Venables & soci nuovi padroni 

Tottenham, cambio al vertice 
Per Gascoigne alla Lazio 
continua lo zig-zag del club 

I due nuovi padroni del Tottenham: Alan Sugar, a sinistra, e Terry Venables 

H LONDRA. Il Tottenham. la 
squadra nella quale gioca Ga­
scoigne, ha cambiato padro­
ne. Da sabato é nelle mani di 
Terry Venables, l'allenatore 
della squadra inglese, che tan­
to si è adoperato per risolvere 
la crisi del club strangolato dai 
debiti, e del >re» dei computer 
Alan Sugar, il grande finanzia­
tore dell'operazione. Per ora 
hanno acquistato il 43% delle 
azioni. Della nuova cordata, 
che ha bruciato quella del ma­
gnate dell'editoria Rober Max­
well, farebbe parte anche un 
terzo socio, Tony Berry, già di­
rigente del Tottenham. Ma la 
cosa non é Hata ancora con­
fermata. Con l'entrata di que­
sta triade nel consiglio d'am­
ministrazione toma di nuovo 
in ballo la posizione di Paul 
Gascoigne, la «stella» del Totte­
nham, opera'o di recente al gi­
nocchio, praticamente ceduto 
dal vecchio gruppo alla Lazio, 

anche se ancora erano da defi­
nire alcuni dettagli della ces­
sione. Con l'avvento di Vena­
bles nella stanza dei bottoni il 
discorso «Gazza» rischia di tor­
nare di nuovo in discussione, 
anche se nelle ultime ore, do­
po essere diventato uno dei 
padroni della società, il tecni­
co ha modificato il suo punto 
di vista sul trasferimento del 
giocatore alla Lazio. «La vita 
per noi potrebbe continuare 
anche senza Gascoigne-ha 
detto Venables-ma saremo de­
cisamente stupidi se dicessimo 
che non vogliamo tenere il no­
stro campione con noi. Ma le 
trattative con la Lazio sono in 
una fase molto avanzata e poi 
il benessere di una società é 
più importante di un singolo 
calciatore», Il presidente del 
club inglese Nat Salomon ha 
ribadito che il discorso Gascoi­
gne va di nuovo rivisto dopo il 
cambiamentoalvert.ee. 
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